
Pre~zo perle inaerz'oh~
--~

l mltonosorittl nOD .1 reltàt'lii·
seeac, - L.tt... • pl••hl' tiell
""'.nlJAtl .1 rooplillfol:lo.

Nel corpo, dol ~l lMIol'1 O'H ',) ,t,
rfga. o flpRZ{O di. dgl\. oent. 150.· ~'
In t'rlJa paglua. l dopo la ~a';

del gerenti tento 20. - [n quartA
pl\gina ~eht. 10.

Por A'li avviSI rlpel;util di f&un
tlb,MBl dì pr~zllo.

ed 'ho ucciso Credito I. Peccato, era' facile
scrivere sull'ardesia, ed il vino' della Gru­
che couronnéeè buono.

- Pago io! dis~e il figlio di Giovanni
Patriarche., "

- Se]u paghi;, vuoi dire.... ,checofs'
vuoi dire? che tu hai dei mezzi ed un'
buono stomaco I Gervasia, mi batterà! io
battevo Anlletta...

- ,iE,~yia?J~I}is8~Xies., ,11>.: ' •.• '

MachecouI glll!rdq,I>i!nie!Jl RiIlP.anwnl~! .~
salu,tò cor~esel{l,~,n,te il JIgIiQ;,rle! It\a~~ai\>."

- Del miglior vino1, :èhe .,ave,te 'ed,una
camera dovesi possa discorrere di affari::

A ;que8teJiii~0Ie~i~hfeodhr sl'ferlliò.
- N,on.discorrerlllDO' ~iça ~i' I,~pm\c'l-"i
- Non me n'importa! disse l'alberga-

tore tranquillizzato,
- E' per la tua coscienza.
- Grazie, signor Yves, 8ssa è buona.
- E', larga! come la tua pancia I .'
p'a,Di~le,cqme Mà'checoui, eral[lnp'o~. in~

quieto. " '" (,Gon(it!~~~)1
"'..·:·:;F~~~'1."il.~~.-,'_'~.o?A.-,"'ì~.~.,.';,Ijll,·l~..,.·" . - ...... ,.,'.J...;f;./o"""1t'~ lW>i., ""~'~~WlJltt~

Coris8rva~ion8 e svilupo diti' '9appelll' li tiarba •
'(V~di'avviso in quItH~paiiina) "

~:~~~i~:~·~'~K;l~:t:!~i~:~~~:~~~:'~;~:~~~:~I·

degnano appena del loro eompatimento
come istituzione destinata 9. tramontare,
quale impiccio importuno che si vedrebbe
volentieri scomparso.

.JamaiB je nl oubliarai
Le, fili••u oouper ,de paill••
, 'Jal11ai~,jo 11' 9ubJierai "

La filla au coupeur de blé,

M:i pare ~he sia Y-v,esch,e canti,;la
canzone di Uberto, ,disse Armella;,egli ne
è geloso.

Mentre che Marta, l'abate Kerdrec, Ar:
mella .ed Albino ragionavano' nel .r~einto
fresco, ombreggiato"pienodi profumi Il di
calma, YvesraggiunseDàniele sulla strada.

-Buona 'serà; hili sete?
-l3empre, 'rispose il falciatore.
- Vieni da' Machecoul. '
- .Ne esco ora !
- Ritornilimoci.
-" Credita è 'morto! disse Daniele con

'voce cupa';:!i 'c~ttiJi f~~gat\>~r'I'panpo,a!fÌ.
mazzato. lo sono un cattivo pagatore, Yvesj

ESCE TUTTI ! GIORNI ECCETTO I FESTIVI

saLe assrcia.zioni e le inBerzionL!!i~. eBcl~enie~fficiodel giornale, in via de!~_~_'-'.!-4!tlJji~~~ _

Coubert ebbe e dire nel dì 16Inarzo 1886 :
«Che gente miserabile son que' nostri
ministri! Qual banda di eomplìcì quella
maggioranza alla Camera che di prop,oBlth,
deliberato s'inchina con tutto trasporto add
ogni volere 110

L'opportunismo vorrebbe essere messo
in tacere: è bene invece che la lezione '
sorta da una tomba, venga ben meditata
e posta a profitto.

I giornali repubblicani, specie moderati,
continuano a celebrare le bellezze, le de-.
liz/e della pace. 1111. «Répqplìquel,'all­
eaìse., si spinge ancora più lDanzi., A .\lli,
selllbraproprio che il governo .,sia fipl\b
mentè giunto ad !lna,p\Jlitielldiavtiel1!l\~',
mento. In tatti ,più !Ionsi, tratta ch~,iM,
intendersela unpo',coi Cll.pj,.par,t\to. Il g0r.erl;\\l,;
è disposto ad aprir l'accesso dellaRepubbli~~i;
ll.icoQ$ervatori purché quest! voglianopp'­
ciimente.' e senza: con~/zione Ais§rll!a~sl.,
c La generosità, dice, ,la ,u~epullliqll,e":
dono tutto natur~led~i franceSI, . im~~ne
ad ,essluo,dovere: d/ non..'Ihsciare,alclllip
al di fu~rn. Ben dettoI ben definito,\t\\)
elfetto SI sa anch~ troppo bel)\lche, ,lag~.
nerosità 'è il distfntivodel fllinlstero' at­
tuale.. Se quest'a più'al lilonòonon esIste
la sj troverà di certo nel cuore del si~~'
Oonstans e"Freycinet : iilformi il recente"
alfare di VlCq.. . ' . ,

1!n' espetirnimto dei ~i~ i~t~te~sllntqe­
latlvamente alla' trasmISsIOne 'degl' oçdlOl
di mobilitar.ione militare ebbe l'altroie'ti'
luogo per ordine del ministro. Si trattavìl'
di far prova dI qu~l. tempo preciso , ~cèOr­
re~Se" presePtanòo~1 II caso; }lertar. cooo~
scerèalla Francia'tutta l' ,ordioe'di mol:ìi~ i
1~r.Zlùe. Tu~te .1e!ilOste~"gl' ~ffi6\''''telel\'rafi:
c!del~e,r!lto~1O ,fr~ncese,l,n,.:nnl~ero , dI,'
CIrca ,dIeCI mIla, SI son tro~atlperqdalclie:
senondo in comlinica'zionli con 'lo stato
maggio,redell' arl1jllta. Venne lorotrasme~a'
questasolaparola U guerra il reclutamento,.,
mobilizzate. Tutti gli ufficii, hah corrispo'
sto, facelido coUbscel'e il minuto'eSlltto in
cui era pervenuto il dispaccio. Si rilevò
dai rapportiélie in tutta la FraHcial'or~
dine della 1Il0bilizzaziolle può còmunioarsi
inuol\ ~iù di tre ore. Non si fa altro che
pllrlll.r di paoe: anohe 1'altro di Sua Ec­
o~ilenzll. Waddington1 ambasciatore di Fra~~
Cla Il Londra, ma al temp9, stesso presI"
denle del consiglio generale dell'AisQti,
pronunziava gravemente, ohe l'Europa pUò
stare tranquilla. "Per parteinia, disse il
Waddiogton, sono convinto che mai la
pll.Oe del moodo più che al giorno d'oggi
èstata assicumta.. Si vede per questo
scopo olle l'imperatore di Germania, vero
moto perpetuo, non fa altro che girar per
tutto in ceroa di alleaoze: per assicurar'
questa pace si ved~l' Italia rovinarsi in

R. de NAVERY

NOVELLA BHEl'TONE

UN LIBRO: DI LETTURA

L[fi[lia delfal~iatore

- SI, ho sempre pronunziato il tuo nome
nelle mie prel-lhiere,

-Anch' io: Quest'amicizia è crosciuta,
ed, :allafine Donho osato nè parlllrtinè
intérrogarti . ,. Ero infèlice e piangevo . , .
Qpllndo mio fratellu han(ICiso .1 Jup~, ero
addolorato di non essere stato ferito in veci!
sua,pé~ proVa:rti quanto mi sei cara;

Parve ad' Armella di,udire alciuù1rumore
nèlrecin'toeIi:i fecè osse,:vare IldAlbi'nò.

-.. È Lllbrle che ci cerca, disse Albino.
"'-, È Marta' che'ci ra/(giunge.
~enendòsr per'mano, ri,sallrono il recinto

di cuI' ilrettòresaliva'allora la scala. Marta
SellZa, p~rllluill(.abbracciò,conuna effnsione
di tenerezz,à che fece loro provare una di

~--

Lea~80Òi,ljd'oni;non dJ"d~tte
flt",ndo'uo"lIDno~ate; ,

U'à'•.copJà hl' tnttò 11 rapo De~~
mf,5. ~ "

gUarlo del suo carattere, sacro,nè ci si
potr.ì asserire .che faccia maggior im'pres,
sione nell'animo dei soldati l'atto con cui
essi si obbligano alla. fedeltà al proprio re e

PEJRL' ESERCITO E PEL POPOLO ulla difesa delle loro bandiere, ora che lo ----------­
si volle privo di ogni carattere religioso. "NOSTRA (jORRlSPONOgNZA
Un emigratoll.brnzzeseche vive in Ama·
ricll(~- '}64.) si dnole di nonaverpotllto, " ,,' . A

tròvarsi U nilll. Custoza. 'nèa 'porta 1 Pia ~ i Parigi, 28 ago8to 1090,
:I!1'~,lést'-ult.inll\pllÒ dirsi dàivvtÌro utl'im-! 'Il iUllngnrRzione dehmonumento innal-
priJsatant?gloriosa ~Per co?d,nr'ne:',~~ntr zato alla memoria delgenArale Coubert
con mag~ior apparenz~ di ragIOne bIsogne; ebbn ,'Inogo l'altro dl' 'ad' Abberille; lo sa'-,

vrcbbe ltlmeno éhe si, eyilass9 di rj{iorda;r~'i )lito,col\ dolorpsll . !Jlnozion~, gci~s.to, ndule
continuamente i « soldati del ,Papa,., qti,~j~ I Illustre,' La~'f~bllla, ha '.pbrauto uell'~m.,
nomignolo di d.. isprezqo,'.c.b. e,' ,ogoiserge.n: mira~llo Couhtirt, un' servitore chetra ttittl
tuzzoe ogni ufllcialelto. I. crede b~ne ,di l'yrior,ava,~J1 Q,apoehé j~ali~)~!eHli~ÌJI)t,i,.
gettare in faceiaal soldato <,·ho- nonmarcL ten.~v,ano.rl~.e.rv~to.a,.n.a .. pat.d!\- ',.P~,I .. ,~IO;. po,
a cadenza '0, nolifalmia, il, P"BsBlltllt';arrn<fdet/e grandLprove. I, nostri unmmt ~,ef1
a dovere. Più'jn'nanzi (p;) 93) si 'ricordauo« vanno uno dopo l'altro: OOllbert, d,opo!
le: o'ondllòne'politièhe liònYiflcie; IIID~, npn Car~phy;Dupetit, "Thooars,dpPJ ,Coubert.
si ricordano'qnelle diqul\lclte 'altrò' pnn" La 'solennità di Abbevillo avrebhedovuto
oìpllto itatìauo, nè.sl't'ìcp,rda!lò.';l! mezzi. oili essere 'una' mllnifestazionenazionale unendo
ricorrevano I condauotlti 'politici ,'~èrri,u;, i pubblici poteri ed, i cittadini :tutti,' in
s(\ir~ neiIIOI'l), jnt~u,ti;',q[je!éòlld~o~.Ìlti ,ieni i uno'sianciooomune dipalriottìslDo, d'sm­
figli non cessano oggi dil,ll'rigltatsl ,~bntro mirazione; di religiosi rimpianti. Si,reli­
unqoverno che pute è tutt' altr9 .ohèdi giosiritn'piaJ1ti;O?Il~ert,,r inoompàf.abile,
preti. ',I marinaio, fn"lIn orlstnibo, li'tutt(l,pròYa~

,,,,"',,, , per onorarlQ in una forma,', qegòa, di;lui
Non mancl\no in questo' Ubro le aspira" con~~niva dal' al)a"suarellg!\1ne" alsUQ

zioni platooich~ alllisemplicità ea!la"pu- sentimento. pio q.lilei Postoohe. .vera.mente,
rez1.adel ori~tfa ,'/. a~(Jirazionb che a illi spettava. Un, stlrvigio religioso venne
s'odonope~1a'n"' sì celebrato ,nella priocipalehiesa dI Ab-,
che da' ptlr~liiJ beville, ina:nr.i ad un immenso. concorso di,
non sta m'oho àcuore,. anzi" amici, di antichi compagni d'arme, di amo
che 8emlira:fMoiano'il{lòssib'il~, mirator! ~ell:eroe: Questa :cerJrnonia, ohe

*** oarlo dai cuori. ..'.. . . la mur\lClplllltà l'lfiu~os~l di IMer,ir n~\ s~pl
Quanto al seooodo scopo, il siste'ma se- L'autore apagiua 158' cita Luigi 8et- p~O~ra\lll~I~, ~en~e l'Ic~Iest(lfdl\lla falJl;glta. i

guilo dall', aulore è di porre quale Imo tembrini, e "qui '~ •. ,0Hf/orluou "flìeòtdate, la dell"arpbpraglto; lUll., 1.1, ,Cll.flltMl~, BrlVa~O,
st,Olldp )eneprpso,·cUPQ !,tU,ttll quel 1.0 che fu) proposito 'di tali 'asplraziolii;,Qtiò\ll!hh'!l"ll" ''lÌne la. '. P,~est~;~oll;,dllIl1nU~ Ia~\la, Impo~~'1
e.. qLJl\d'operarc .. Ie tinte ,più effioaoi per professt'l'e 'mipoletano scriveva al deputalo tl~nz~: CI\tlldlnI di :~bbevJ1lefurono uua,·,
diping~re"/e' coodiziooi presenti de.! nostro A. Maz~(JleDi hLÌlata'lluglio)874 i",P~r' ollUl~el! atte~tare Jn, mod,osolenne ' all.a
paeser,quasi sieno il nun plus ultra della me oredo ohe l'Italia'haun.gmnde uffiCIO grandaDlooa Il loro compianto.
felioi\àumaua, Noi, senza essao oerto la- a cumpiere nel monJo, la distruzione del d' pià del mOl1umento l'ammiraglio
melltosi laudafOl'ps tBmporis acti, Don papato e la riforma del..cristianesimo. Per Dompierre d'Hornay, Edoardo; Hervé pro.
siamo disposti ad amméttere COllie dogina oompiere quest'ufficio ella. ha bisogno' di nunr.iarùno eloquenti discorsi: in essi venne
iucoMllss'o ciò cho ci asseriscolioalcuui, i essere una! e per essere 'uoa ha bisogno magistralmente ritratla la vita di Ooubert
qÌ1iìlip~of~ssllllò però che il tempo dej di essere monarchioa. La ulonarohia, tutta questa vitaehe fu un'esempio e èhe dee I
dòglni è fi~ito,nè partecipial)Jo alle opi· d'un pezzo, forte, COIl un principe rispet- restare no' insegnamenro. '. !
nionldi;qutJllì che vogliono veder grande talo, lamonarchia stabilita in Roma dj, Il'giornale delsig; F~rry, clÌvaliersenza I

la,lHltria 8010 neldepl'lmere e, nel gettare strLlggnà ueoessariameute, inevitabilmente pau~a 'e senza. rimPfovero, si degna di
nell' omnrl1 oiò ohe la coscienza ci dice il papato, un pooo più presto o più tardi scriyere oheei perdona' a OOl1bert (i'~ver '
meritevole di' ammirazione. e di . rispetto., 1I0n importa b. . sefvito, dopu la sua morte, ad aggiunger'
Così l'aùtore delle letture, di oui ci OOCll- Le quali parole;souo abbastanza chiare vita e forza a ,certc ,piccole, COmbinazioni::
piamo, esoe col solit'1 rimprovero di man e tali da togliere oerte iIIusioui ili cui di una 0pposlzione;senza scrupoli. L: U E. '
oan~lldi I ~trioti8rnonei preti it'alil1ni (p 92) oertuni si vanno cullando, Ci si potràob. stafette,;' osa aggiungere: c di tllttoquesto '
vll.remlosi del vecchio. equivoco tm l'amore biettare che nelle letture 'pubblioate per non vogliamo rioordarci più ». Oh!è vero
al!' nlllitiel~,stima 'per quelli ohe dicono: l'eserc,i1o e per il pop~lo seutimenti. simili oh~:, ilsitr, .lferry,e4 i, snòiarpici, n'on vo-:
la'patria ,~itim noi. Ricordando il giura- non SI trovano eS{ll'essl; ma se nor .dob- glIono plùrIcordarsr ohe Coubel'tfu 101'
mento militare '(p. 114) osserva ,~he «ora biamo tenerei discosto da quelliohe vo~ vitt.i1Ul. Se essi fossero da senno penUti,
n01;l v) SOIlO preti nè altare, ma r,'è l'in- gliono un'Italia irreligiosa, ostile alla si potrebbe fapjlmente .pll.ssarll. sotto silen- '
visibileolle èdaper ,tutto ,e neiuòstri Ohiesa, dobbiamo pnr guardaroi da ,coloro, zio, ~ m'olto più anoora se nOll si trovas. 1

cuori,,;; ma noi non sappiamo quantu il che, come l'autore delle ietture,eiÌnza forse ~eru 1\1 potere. Ma l!\noslrap'atria à tul- I
giuramento 'abbia guadagnatuoollo spo· I diohiara.rsi nemioi apertldel pontificato, lo todì alla mercè di quo' pol\tlcllnti di CUi!

!_~__~~J:~N[)iO~ I q~le~~~~:ie-~~e~~o-tj~:~-r~~~~~;:;e;-ri- E' lunga fino adomàni l
compensare le giornaliere virtù, e Patriar- - Mia madre prega per noiI disse Ar.
che, che era ritornato, disse: mella. i

- T.uttoè accomodato, fanciulli miei j In' quel momento stesso una voce avvi- I
abbracciatevi. Il signor rettore ha' flssillo il nazzata passando dalla strada canlò:
vostro matrimonio dopo la battitura del c. ooa tI•• fiU' s d. Montcontour
grano; cirimetteÌ'emo', alla sua volontli: i Qui Bont bello. comme I. jour!
Bisogna che il corred\> di nostra figlia' sia Eda lungi'gli, fu risposto dalle strofe di
pronto... ilei resto nulla sarà cambiato in Uberto:
casa... resterete' con noi... E che farebbero
questi dùe poveri vecchi senladi voi 1

- Bisognerà ,che io veda.Daniele, disse
il reltore,

- Se eRIi mi ricusassè la 'mano diA~;

mella! esclamò con un movimento di' ter~'
l'Ore Albino,

-, mperchè? chiose tranquillamente Mar­
ta. Non sei tu un onesto giovane, avvezzo
a\ :Wvoro 1 Nonavr'~i tu un bel'patrimo.
niO 1 D'altronde, ekli 'Don è"più àbituato
ad e8~er padre, e, non so neppurè se siri'
ricordi di avere una, figlia"

- Andrete da lui' presto, signor curato? '
- Do/nani, fanciulloinio.
- E mi permetterete di venire al pre-

sbiteri!1". ',,' ,.,
- Per sapere la sua ri$posta 1 sicuro.

A Bologna,- coi tipi Zanichelli, è nseìto
unvolumeintjtolato tlomilli. B soldati,
raoc61ta di letture,per l'eserciti) e pel po­
polo. Il dUP.lioeseopo propostosi dall'autore
è evidentemente fllraPPll.rire l' importnnza
deWesercito' uaslonule. e illouhare che Id
condizioni del nostro paese sono tali da
noti potéi'desiderarsi migliori. '

\Jua.ntb alpriiuo iuteI1tp non c'è che
dire ;i~olq sipotrtlbb~ ,di~clltere s\ll,ln,odo
con OUl SI vuoi raggiungere questa meta,
modo che consiste nel presentqre la vita
dell' arIDi' come .qualche cosa.dì ideàllliente
perfetto. E' tudubitatot che chl,dopoaver
lettòqnesto .... volume,flbbia 'a servire.nòl·
l' ~sercito, dovrà provare quella 'deluSione
ohe, toccò a tauti giovan! dopo/etti i boz:o
zetti mllitllrI'del de Amlbis. Che siiQclll
chi il 'doverò di servire' il Proprio', p~ese,
sta be,ne; che nella cosoienza del dOVere
compiuto,si· fllc,cia consistere la migliore:
ricomponsa delle fatiche e delle pene che
può costare' il, ,compimento del dorere,
sialDo 'perfettamente d'aocordo; ma il' di·
pingeretutto' circonfuso da una, nebbia
rosea 'ha poi per effetlo che la realtà ap"
parisca"piùbrutla fu l'se di quello che ve·
rllinenteessa 'sia.

lJdJut.6 Stil.t<lrnnnOj"•• TI, 20
Ja. B,Otntlfltl'O • li,

id. trimestre.» ,O
'l .' -'ttl11~e. •• 4'1
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glia, e quello a elnistra, certo NBnichlflrl
Domenico tOleano, pii! corragj!ioeo del com­
pagno, vi si tenne attaccat l tentando fer­
mare l'impaurito animale, ma inutilmente,
che venne anzi sbattuto nello eleccato, pas­
sandllg1j sopra il biroceìno, con grande spa­
vento del pubblico, senza però, per buona
sorte, che ne avesse a riportare alcnu
male.

La cavalla intanto correndo sempre al­
l'impazzata, usci per un portone d' ingr8llso
al g'lardino" prese IleI' via delle Oarceri,
passò il ponte del Tribunal.. e per via Pa­
triarcato girò per imboccare via Lovaria,
quando UD soldatc di fanteria certo Borro­
lussi Antunio della VI comp. nativo da Pa­
dova, con un coraggio veramente sorpren­
dente, si gettò al collo della bestia, e non
senza fataoa la fermò, evitando cosi dei­
Rravi guai.

La gente intanto che fino dal principio
s'era data ad una fuga genèrale, fattasi
d'attorno al bnwo giovane, l'accompagnò
buon tratto di via, acclamandolo, e lodando
il suo valore.

Tiro al pioolone
Interessante riusci il tiro al piccione per

il numero dei tlr"tori delia provincia e del
di fuori.

Incominciò sebbato nel pomeriggiopriva­
tsmente e vi si fecero 7 poulee UCCIdendo
100 piocioui,

Ieri, essendo il divertimento pubblico, vi
asslste~te ne discrdto numero di p~rsone
f,a cui anche delle sigrore, ' ,

Al grafi tiro Udine preseroparte 24 ti­
ratori.

RIportarono: I premio di L 500 e me­
daglia d'oro, RigrlUl Pietro di Padova che
UOOle.1 10 picoioni su lO.

li premio di L. 200 e medaglia d'argento
Lebretnn Leone di Veuesia che uccise 9
piccioni su lO. '

III pteroio di 100 e medaglia d'argento
Saroaritani Girolamo di Venezia clte uecise
6 piccioni su 7.
, IV premio di L. &0 o medaglia d'ngello

Galoani Luciano di Pordenone che ucoise 7
pic"loor su 11.

AI tiro Friuli parteciparono 21 tiratori.
Ebbern I premio medagolia d'argento e

50, per cento sulle entrature, VenezzeFran.
ce.co ili Treviso che uccise 16 picnioni su 16.
- Il premio medal\lia d'argento 30 per

cento aulle entrature, Lebreton Emilio di
Venezia che uccise 15 piccioni s~ 16.

Alle 5 circa si chiuse il tiro.

Ginna.si e souole teonlohe
L,'onore,vole Ministro dell'lstruzioDe puh~

blioa ha indirizzato ai prefetti e provvedi­
tori una circolare in merito alla uDione
del ginnasio inferiore colla scuola tecnica.,

E"co le norme principali da segnll'Bi in
qUPsli istituti mi~t1.

Per l' uffioio di Direttore si darà la pre­
ferenza a chi possiede la licenza universi­
taria in lettere o in matematica, ovv~ro
a\.tro titolo legale di abilitazione ali' inse­
gnamento ginnasiale inferiore. Se poi l'I­
stituto comprenderà anche le clasei ginna­
siali superiori, per l'ul'ficio di Direttore
sarà titolo di preferenza la laurea in lettere
o altra legale llbililazione all' insegnamento
ginnasiale.

11 professore, di lingua italiana, quan­
d'anche nell' Istituto l'insegnamento di
questa disciplina fosse disgiunto da quello
dE'ila lingua latina, dovrà tnttavia possedere
la licenza universitaria in lettere o altra
legoale abilitazione all' insegnamento pel
Ginnasio inferiore. '

I professori dI tutte le altre discipline
dovranno essere forniti della legale abilita­
zione al proprio insegnamento, per quello

Ultima. giornata delle oorBe di Storia e Geografia sarà titolo di, prefe-
Scarso il ~ubblico intervenuto alla corsa renza la licenza ulllversitaria di lettere.

dei dilettanti di ieri: Qualora l'Istituto abbia anche le claBli
I n compenso si ebbero dei corridori che ginnasiali superiori, il professore di Storia

de.tarono ahbsstanza interesse. e Geojl;rafla dovrà essere fornito del titollo
Sei eranoi(h in,critti : Nori di razza ila. legale di abilitaZione ppl Ginnasio superiore,

Iiana, proprietario Lucchetti Gluseplle; Te. e preferibilmente della laurea in lettere.
'l'esitll id. proprietario Magrini Guelfo i Quanto ai prt'grammi, si dovranno Be­
Montone ir1.; 8pennel/a di razza rusea pro· guire per la Lingua italiana, la Linllua
prietario Pardelli .Mass.; Wladimiro id. latina, la Storia, la GeOl/raflll, la Llnllua
prop. Antonlnon Antonio. francese, l'Aritme'ica, le Nozioni di scienze

Tre doveano essere le prove, ma dovendo naturali e il disellno quelli del Ginnasio
vincere il pr'mo In partita obbligata in tutte inferiore; per le Nozioni di ~'eografla e di
tre le prove, se ne fecero quattro. calcolo letterale, per la storia naturale, do­

Nelle qualtro prove riuse.irono con l'ordine veri e diritti, la computisteria e la Oalli­
sellllente: lJlrova Iorick. '-Ceresita, Nori, grafia, quelli della Scuola tecnica.
Speronella, Wladimiro, Montone, Il orario dovrà essere reRolato secondo

IL prova Speronella, Iorick, Teresita, le indicezioni del prospetto unito alla pre-
Wladimlro, Montone, Nori.' sente circolare. '

III. prova lorick, Teresita, Speronella, Gli orari delle discipline e parti di disci-
Wladimiro, Montone, Nori. pline, speciali all' uno o all'altro corso, sa·

IV. prova lorlck, Speronella, Teresita. l'anno distribuiti iII mododa non intralciare
Wladimiro, Nori, Montone. quelli delle discipline comuni ad ambedue.

Riportarono 'luindi: 1. premio di L. 400 L'alunno che nell' Istituto misto è Iscritto
e bandiera, lorirk i Il. premio di L. 300 e pel corso classico, può seguire anche i due
bandiera, Speroaella; III. premio di L.200 Insegnamenti facoltativi, secondo il reRola­
e bandiera, Te~esita; IV. premio di L. 100 mento 24 settembre 1889 assegnati »1 Gin­
e bandiera, Wlàdimlro. nasio, non però ~uelli che son 'pròpri della

Terminato lo spettacolo e nel mentre III Scttola tecnica; I alullno iscritto pelcorso
gente stava per uscire, Speronella di l'al'- tecnico non può seguire l'insellnamento
dplll Massiouiliano, tenuta per le brirdie da della lingua latina; percbè nell' uno e nel·
due inserviallti, s'adombrò della bandi!ìr,a l'altro caso, gl' in'egnaIDenti e gli orari
cadnta ad uno d'eSSI, e si mise a preClpl- \ complessivi r,iuscir,ebbero ercessivamente
losa fuga trascinando con se il biroccino. , gravosi; senza dire della difficoltà grandis­
L'inserviente a deslra lasoiò andare la brl- J sima di ben 'coordinarli a vanta,sio di tutti.,

Peeile ammirI!. la delicatezza dell'avv.
Billìa, ma, con tutta la stima òhe el(li ha
del deputato Sace.bi, non crerle di dover af­
fidare a lUI la dltl'ess, essendoche i comuni
hanno bisogno di un di fenBore {n loo» per
i eontinuì rapporti che dovranno seguire.

Riguardo ai dubbi che ha' l'avv. Billia,
sull'esito della causa, ep;1i non li condì­
vide, pr,ima perché da qualche tempo ARli
stesso eb e a studiar la questione, pOI per­
chè persone autorevoli COllie s(gretari ge­
nerali ecc. dichiararono la çosa una vera
enormità.

DeoillÌli sindaco di Martignacco applaude
di ouore all~ generosa Iniziativa preea dal
sindaco. di Udine e mllstrasi leto che Sia
scelto a dlf nsore l'egoregio avv, Billla cui
stima altamente. Però non può a meno di
sollevare una questione di forma, che cioè
forse ben pochi sindaci (fra I quali egli
non è) si trovano in grado di approvare
l'ordine del giorno, non essendo all'uopo
debitamente autor zzatl dai rispettivi con­
sigli e perciò propone la sospenslva.

EI/erll siodaco dì Pordenone, con parola
faclfe ed elegante; ringrazia il sindaco di
Udine che qual padre amoroso .si è presa
la briga della pressnte convocazione, Orade
non sl8\'1 punto bisogno di sospsnsiva, in­
quantochè tutti i consiRIi comun-lì sono'
stanchi di pagare le apedalita, ed in Por­
denone accolsero tutti con gioia l'Invito
del 'sìndac.J di Udine. '

E' tempo di far sentire al Governo la
nostra voce affinchè smetta unabalra volta
dal trattare la nostra Provincia come p -ese
di conquista, e pur troppo altre quistlcnl di
comune interesse richiederanno la convoca­
zione di tutti i rappresentanti dei comuni:
applaude alla scelta dell' avv. Bìllìa.

LUI/satti rappresentante di Oodroipn, non
sapeva che l'avv. Bìllìa fosse, stato scelto
quale patrocinatore; se lo avessesaputo certo
non avrebbe preBentato la lettera al sindaco
di Codroipo. '

Esanrita la discussione, viene letto di
nuovo l'ordine del giorno seguente, della
Giunta di Udine, al quale in seguito alla
9uiestione sollevata da Deciani, si aggiunge
il cap. V:

Gl'intervenuti rappresflntal\ti comunali
udita la rf'll,azione ver~ale, ,riconosciuta la
cODvenif'lllza..;pi adottare' una comune normn
di coqdotla' e nell' intend, mento di sottrarsi
all' irigiUstn al(ravio delle cosi dette spoda­
lità austriache. prendendo la seguente:

DelibcraHione
1 di opporsi ai pagamenti che venissero

chiesti per spese di .pedalità austriaoho ed
,a presentare i ricprsi di le/llle contro l'e­
ventllale loro corr'sp"nsi'loe coattiva.

2 AI verificarsi di tali.stanziamentid'ufficio
nel nome di uno dci OOlmuni oolpiti,si espe­
rimenteranno tutti i rimedi ed azioni sug'­
gerite d,I caso. affille dI ottenere una au,
tarevole decisione di massima invocabila
anrhe da altri OOlmuni friulani.

3 Il Comune trasceltu s'impegna a mu­
tuare la propria rappresentanza e gli altri
Oomuniaderenti S'impegnano di concor­
rere in parti eguali nelle spese relative.

4. Per soatenere le ragioni del comune
in lite e per iniziare e dirigere tut,te' le
altre pratiche all' uopooccorrenti, vien dato
incariCo all'avv. G. B, Bi/lia da Udine.

5. I sindaci non debitamente autorizzati,
s'impegnano di riportare l'autorizzazione
dei rispettivi consigli comunali entro set·
tembre 1890.

Su proposta dell' avv. Bi1Iia l'on. Sindaco
di, Udine è incaricato di mandare partico­
lareggiato rapporto al R. Preletto, pre/lan­
dolo a far conoscereal Governo tale deci­
Sioni della riunione.

varietàcasa eCose di
Per la stampa oattolioa. in Friuli
N. N..L. 2.

L'adunanza. del Slndaol per l'abolf­
zione 'Ielle spedalità austria.che
Ieri nella sala d l Oonslgllo del palazzo

comunale ebbe IUOR') l'annunciata adu­
nanze dei SlDdB'~1 d..lla provincia per l'a­
bollatone delle spedahta estere.

Intervennero 79 sindaci avendo altri 32
assentilo in auteclpazione alle deliberezioni
che sarebbero state prese in proposito dal­
l'adunanza.

La riunione è presieduta dal sindaco di
Udrne cav. Morpurgo, dall'assessore Valen­
tinis,' dal Senatore Pecile sindaco di Ha­
gagua i sagret.r o il cav. Braldotti.

11 sindaeo di Udine ringraziati i conve­
nuti per il numeroso loro concorso e dato
loro il benv auto, spiega lo scopo dell'.du­
nanza del resto ornai noto, e dà la parola
al senatore Pecìle,

Peeile rileva come l'adunanza abbia uno
scopo eminentemente pratico. Non tro'va
necessario parlarne a lungo essendo iatruiti
i sindaci dello scopo di questa e compreai
della necessità di far cessare un agllravio
che da tanto tempo pesa sui comuni. Prima
d'ora quando un comune avesse avuto ,ad
incoare una lite per non pagare queste spese
di spedalìtà, avrebbe potuto produl're un
oonflltto di giurisdizione; Ora invece la cosa
riesce molto facile perchè passata in mano
del Oonsiglio di Stato.

11 vantaggio della convocazione è evi­
dente, plicliè qualora un comune, scejl;liendo
uno dei fatti più enormi, sosterrà la lite,
troverà la spesa minima, divi.a cosi fra
tutti i comuni. Ricorda le 10,000 lire date
dal Governo quale sussidio ai comuni, sus- ,
sldio irrisorio S" si tien calcolo che il solo i
Oomune di Unine ral(~iunge la qusrta
parte. I O"muni associan,losi per tutelare i
propri interessi,. esercitano un diritto dii
nePBuno disconosciuto.

SI dà lettura dell'ordine del "giordo sul
quale apresi la discussione. \

Segue la lettera del sellretario di 00' .
droipo al sindaco Tessari, di un colloquio
avuto 1)"ll'on. Solimbergo in proposito alle
spe,lalllà estere. '

l'In mmito oll'ordine del giorno. compi­
i lato dalla Giunta comunale di Udine, il

rappreselltante di Oodroipo, sig. Luzzattì,
osserva che fra l'ordine del giora-o e la let­
tera scritta dal segretario comunale di 00­
droipo e presentata alla presidenza, c'è una
dissonanza sensibile, e cioè che il deputato
S Iimberllo, Il quale ebbe per primo a sol,
levare alla Oamerala questione delle spe.
dalltà est re, sarebbe d'avviso di affidare la
difesa della clÌusa da incoarsi all'avv. de,
putato Sacchi' di Gremona, il quale in ma­
teria è competentissimo, avendo fatti studt
profondi.

L'llvv, Billia sindae.o di Pa/ì'nacco, rin­
grazia il sinilaco di Udine per )' iniziativa
presa di convocare tUlti i sindaci della,
provincia, i qnall colla I"ro presenza tanto i
numel'osa dimostrano di pron<lere a ouore I

la qU1Bt10l'" di cui sì tl'atta. Dice che pur- I
troppo lo stesso Governo italiano ha forte­
mente preg-iudicati i comuni del Veneto
quando nel. trattato d.-l 1867'non fece cal­
colo di queste spedalità, mentre se si fosse
mostrato onergico, la (losa avrebbe avula
una soluzione favorevole alle nostre pro­
vill4lie. ,

l Oerto dati questi pree.edenti, se la cosa
I si dovesse trattare tlip!omaticamente, Il Go·
I verno con poca probabililà riuscirebbe vin-

citore; ma di questo I comuni non devono
preoccnparsi.

Fece male la Giunta ilmminlstrativa di
Udine ad approvare il, pagamento delle ape·
dailtà, mentre cosi nOli foce gu~lIa di Bel­
luno.

Eali poi non può votare il capo IV del·
l'ordine del giorno imperocchè egli crede
ottima cosa di affidare la difesa all·avv.
Sacchi, versona dotta, e che ebbe a trat­
tare felIcemente la questione delle pro·
vincie lombarde contro quelle del Veneto
e che essendo inoltre deputato, trovasi in
condizione favorevole.

Dice che purtroppo egli ha dei dubbi sul
felice eSito della lite, tanto più ohe il Oon­
siglio di Stato propende sempre a fa.vorire
il Governo. Nondimeno la lite deve !arsi,
sia per,'hè la spesa si ridurrebbe a poca
cosa dat' la solidarietà dei O"muui, s'a
perchè si avrà almeno un Iliu<iiz o di ma,·
sima d'un Cllnses,o autorevole, quale si è
quello del Oonsiglio di StatQ. .

pih pratico per abolire la BCbiavitù sul
oontinente africano.

8 vizzAra - 'Pioggie e danni sutl»
strade. - Telejl;rafano (fa Berna, 30: Le
pioggìe ìngrosserono i fiumi. 11 Reno è
straripato al conflne dell'Austria e le acque
asportarono numerosi ponti. Le comunica­
zioni coll'Alberg sono interrotte, La linea
del Gottardo è oa'ruita da una frana a
Oapolago. I servizi postali dello Spluga e
del Yuller sono sospesi.
-------'-.I.....~~-------
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Munanza di studenti svizzeri

I

Francia - Oongresso antischiavi­
sta; "- II card. Lavigerie ha maudato una
dI'colare a tutti i còmitati .autischiavisti,
,convocando l'annunziato congresso antisohia­
vista a Parigi per il 22 settembre. E' stato
,pure pubbll~ato un avviso Ili con<wrSI) ad
'un premio di 20,000 lire, perIa miglior i

,opera antischiavi.ta, la quale additi il mezzo '

, Genova - Un ciclone - Venerdl
a serll si scatenò. su Genova un grande u­
ragano.

11 terribile ciclone abbattè oomig'noli soa­
raventanduli in i,trada, N"I vico Vele l'o­
peraio .Salomone fu oolpito da un ardesia e
gli si dovette amputare una gamba. Il cÌlllone
svelse la tettoia del.deposito di merci della
ferrovia in piazza Oarlcamento o scaraven­
tavaue Inntano quarllnta metti le lllstre;
scontorse le grosse colonnedi ghisa, stracoiò
i tendoni, abbatte cumulI' di sacchi nelle
'calato e le port" attigue. Una lastra colpi
al capo il fattorino telegrafico Barberini
riducendolo in fine di ,vita.

S po Je to - La mortè di llna Bona­
pnrte. ~ Un telegramma da Spoleto reca
essere morta colà la contessa Maria, Desi­
derata, Eugenia, Gìuseppi na, Filomena di
-Campello Jiata Bunaparte Oanino,

Era na\iI il 18 marzo 1835.e si' era sJlo·
1!ata il ll, marw 1851 ai conte Paolo Di
Oampellq.

Era sorella del principe Luciano Bona-
parte, ,principe, di Cani!10' ,'. ..

i'u donna di molto Ingegno e assai cari­
tatevole.

Giungono da Balerna notizie dell' adu­
nanza ivi tenuta testè dagli studenti svi?.­
zeri che fanno parte della società Le­
pontia.

lIItervennero .al\a festa, f\'ll molti altri
italiani, gli ottimi amici nostri prato Rez­
zara" cav. Nava, Dott.. Saccardo, parecchi
egregi meni bri 'della: sezione giovani del
Comitalo Uk,ce~ano lUdtllWSH, nonchè di­
stinte persone bergamasche come il prof.
Gusminl e il prof. Ollvltgnari.

Mons, Molo ha celebrato la, S. rttessa
tenendo III Vangelo: un 1l1llguifieo discorso,
commeutnnuo i lUutti che fregiano la ban­
diera degli studenti.

Dopo la S. Messa il corteo d8gli stu­
dODti A recò li S. Antonio di Balerna e
là si li,uno il pranzo socìale.

) I Presidente ces~ante della Leponua
cominciò idisoorsi, dimostrando iu maniera
sublim« come non si possa essere bnon pa­
trÌCilta sensa essore uomo di fede e di con­
vinzioni attinte alla Verità. Il suo saluto
alilt Patria fu acclamato entusiastica-
mente. ,

FeH\\issìmo il brindisi del signor Luigi
Rilva a Leone XIII, al Oardiuale Morlllil·
lod ed a S. E. il Vescovo Molo.

De'rpari meritamente acclamato il sa­
Iuta, del simpatico giovine Noseda al
Governo. '

Il barone Giorgio di Montenach, colla.
sua abituale eloquenza, sempre nuova,
sempre brillante e sempre iuspirata alla
fede eel all' amor patrio, &trappò a tutti
applausi.

Ma il discorso che si attendev:t da tutti
Cllme pr,)gramma' di partito, come vera.
manifestazione politica, era quello del si
gnor avv. Respini, il presidt'nte del Go­
verno.

Sall alla tribuna salutato dal triplice
plauso di rito, e cominciò narrando ditiu­
samente dagli ultimi avvenimenti che sor­
presero il paese, mettendo in chiaro la
mula fede radicale, le caluonie orribili ed
i feroci assalti, tortunatamente sventati a
t,eUlpa.

La Ìnia casa, disse il Respini, è di ve­
tro, vi guardino pur dentro tutti, nessuno
potrà trovarvi due porte, due sedie, due
pesi, due misure da adoperare a secunda
che chi mi cerca è ricco o puvoro l

Inutile dire che il discorso, he suscitato
gl'audi enttlsiasmi. I

Parlarono iu seguito benissimo il Rossi,
il cav. Rezzara ed il signor Giuseppe Oa: i

vagnari, il più giovane tra i consiglier]'
provinciali di Bergllmo.

QuesLa festa ha lasciato la luiglior im­
pressione anche ,nei radicali.

armamenti. A forza di amar lapaco, l'Eu­
ropa ha finito col mettere sotto In Ill'lni

.tutte le p.opolazioni aUe a portare la spada,
e questo di corto non vorrà segnalare una.
situaiZione pacifica e rassicurante,

L.n'ETHAN.



L'influenza.riterna
Da Firenze:
Nolasi qui in città alcuni casi d'inflnenza,

però finora la realatlia è di carattere be­
nigno.

ESTRAZIONI DEL REGIO 'LOT1'O
avvennte nel 30 Agosto 1890

Venezia 31. 11 7466 5711 N.apOli 8312.7.03718Bari 73 84 35 31 2 Palel'ffio22 9 42 75 3
Firenze 80 20 6 18 55 Roma 36 85 34 77 65
~li1ano 27 67 28 84 90 'Porino 63 33 50 53 73

:N"ot:l.:z:b!> d.:I.:Sorllila
1 settembre 1890

Rendita it. godo I gellU. 1801 da L. 04.03 a L, 1I4.23
id. id. I Lurl. 1800 - 96.20 - 06.04
id. austriaca in carta da F. 88,20 • F. 88.40

Fiorini .nettivi da L. 226.-- a 227.-
Baneanot. aUltriach. 226.75" 227.50,

Antonio Vittori g~n'nte, responsabile.

T~i~LEG.RAMM(
Bergamo 81. Stasera al toatro ci fu rap­

l'resentazione dell'Otello. Vi assistettero il
Re e i pr,incipi, fu una dimostraziono im­
ponente. La marcia reale venne acclamata
quattro volte. La città è illuminata nna
folla Immensa circola per le vie. Domat­
tina il Re ed i principi visiterannn Valse­
riana.

Sofia 31. Ricorrendo l'anniversario del.
l'avvenimento al trono del sultano Stam­
buloft' ed. i funzionari del ministero degli
esteri od i consoli visitarouo Reohibey se­
gretario del Oommissariato ottomano pre,.
sentandogli le loro felicitazioni.

Sofìa 31. Giornale di Sulgaria pubbllca /
nn lungo articolo col ritratto del sullano
in occasione dell'anniversario del suo av­
venimento.al trono lodandonecalorosamente
la politica saggia e previdente che crea
nnovi vincoli alla gratitudine dei bulgari
verso Il sovrano. Oonclude facondo i mi­
gliori auguri in occasione del fausto anni­
versario.

lo sfliarnénto in ispecie alla cavalleria,. ai
bersaglieri ed alla artiglieria. '

Durante la rivista una deputazione di
signore mantovane. accompagnate dal sin.
duco presentò magnifici fiori alla 1{,egina,
Lo sfìluménto durò: circa due ore.

Appena terminato la Regina si avviò in
earrowa nuovamente alla stazione di Ponte
San Marco per ripartire alla volta di Monza.
Il Re, il principe di Napoli, il duca d'Ao"
sta la accompagnarono. I Sovrani furono
calorosamente acclamati all' arri vo e alla
partenza dal cempo.

Il Re alle truppe
Il generale Ricotti direttore superiore

delle manovre diresse alle truppe l'ordine
del giorno seguente:

«Sua Maestà esprime la sovrana sua
soddisfazione pel modo col quale i vari
comandi hanno condotto le manovre e per
le provo di buona volontà o disciplina ed
istruzione data nelle manovre stesse Sia
dalle classi sotto le armi sin dai richiamati'
della classe 1864 che possono essere addio
tati come esempio ai giovani soldati.

Sua Maestà inoltre si è compiaciuta di
manlfestarmi fa piena soddisfazione sua pel
marziale contegno dimostrato dalle truppe
nella rivista di stamane malgrado le sfavo~
revoli condizioni atmosferiche che l' hanno
preceduta. - Firmato: Il tenente generale
direttore superiore Ricotti.,.

Il re a Bergamo
Il Re ed il principe sono partiti ieri

alle 7.35/ acclamatissimi dalla popolazione,
per Bergamo arrivandovi alfe ore lO· vi­
vamente acclamati dalla popolazione. Il Re
ed i principi furono ricevuti alla stazione
da tutte le autoritàciviU e militari, dai sin­
daci della provincia, dalle associazioni con
bandiere e musiche e da folla immensa.
Scambiate alcune parole con le autorità, il
Re ed i principi salirono in carrozza di
corte e si recarono al palazzo provinciale
fra due fitte aie di popolo che Ii accia.
mava. Giunti a palazzo si affacciarono più
volte al balcone per ringraziare la popola­
zione che entusiasticamente Uacolamava.

/I Re non andrà alla Spezia
Spezia 31 :
II varo della corazzata Sardeqna si farà

il 20 settembre, Il Re dovendosi trovam
iu quel tempo a ]'irenze per assistere all' i_
naugurazione del mouumento a Vittorio
Emauuele, delegò il Duca di Genova a
rappresentarlo al varo della Sardegna.

Non si aspetta nemmeno, quindi, la
squadra francese.

Crispi in Sicilia
Telegrafano da Siracusa 23:
Orispi è giunto qui iersem per .affari

privati.

FerimentJ
A Forni in rissa per l'recedenti rancori,

D'Andrea G. riportò ferita di coltello al­
l'inguine sinistra, giudicata pericolosa di
vita ad opera di Tito Daniele,

La grande rivista
Telegrafano da Montichiari 30:
Forti acquazzoni chi si ebbero durante

la notte allagarono i campi e contilJuarono
pure stamaue menire le tru ppe dispone­
vansi pella rivista nel modo indicato; cio­
nonostante Una folla immensa è accorsada
Bresda, dalulUntavano, dal cremonese, da
Verona. Si calcolano a venticinquemila al­
meno gli spettatori.

Il numero delle vetture è innnito. La
Regina arrivò alle ore 6,45 alla stazione
di Poute San Marco, dove la attendevano
due carrozze reali scortato dai corazzieri.

Giunse al campo della rivista alle 7,30.
Il cielo erasi già rasserenato, il sole splen­
deva. Poco dopo giunse il Re col priucipe
di Napoli, il Duca d'Aosta e seguito nu­
meroso. II Re avvicinossi al. palco della
Regina ~he scesegli incontro a salutarlo.

Il Re cominciò quindi a percorrere la
fronte delle due linee, ciascuna delle quali
estendevasi per circa 2600 metri. Il Re
andava al passo.
, Mentre passava sulla fronte della seconda
linea, la prima si ammaSiava. nel tondo
della bwghiera dalla parte di Casteuedolo,
dispoueudosi per lo sfilamento e questo
comiuciò subito appena terminata la rivista
della seconda linea. •

Il Re collocassi a sinistra del palco della
Regina rimanendo qualche passo avanti
al seguito sulla stessa linea del palco-

l due corpi d'esercito sfilarono nell' or­
dine iodicato: la faoteria con i battaglioui
formati in linea di colonna per compagnia;
la cavalleria in colonna serrata a squadroni;
le brigate di artiglieria in colonne per
batteria; l'artiglieria o /a cavalleria sti­
larono al trotto. Applausi continui durante

ULTIME NOTIZIE

Teatro Socialtl
Un bellissimo concorso sabbato alla terza

della Gioconda. Palchi, poltroncìne, plntea,
loggìone, ripieni di ~pettato~i, ~ono~tante !
prezzi 1I101t0 elevati, - ~utb gh artIsti
app louditleslmì.

Ieri sera invece all' ultima del Lohengrill,
pochissimo pubblico.

Questa ser., riposo.
Marledì :l - giovedì 4 - sabato 6 Gio­

conda.
Teatro Nazionale

Il sig. Rìcoardinì ha incominciato ieri
sera le sue rappresentazioni con. un tea­
trllne.

Molti bambini che se la ridevano alle
facezie di Arlecchino e Faccanapa e molto
mamme Il papà che godevano della gioia
dei loro figli.

Questa sera: Gli italiani in Turchia con
ballo grande: Le follie del Carnovale.

Diario Sacro
Mastedl 2 settembre - s. Btefano re. ­

Incomincia ilscttenario di s. Nicola al SS.
Redentore.

Arresti
Dalle guardio di P. S. turono arrestati :
Orsaui Antoni", detto Bambln, coudannato .

a grornì 45 di arrosto per due distinte con­
travvenzioni di cui ,. urto 488 C. P.; De
Lorsnaì Antonio.<1a Vivaro facchino e Rosa
Valerio, donna di mal affare; Okovich Mar·,
gherita idem, rifiuto di obbediensa e resi:;;
stenza agli agenti; G. B. Pecoraro calzolaio
per uhliriaochezza e disordinì ; Giuseppe
Paoloni per violazione alia vigilanza spe­
ciale, oltraggi e reuìtenze alla forzapubblica
e Cozzi Fraucesco per queatua,

Nuova invenzione
L'abate Fortin presentò all' Aocadomia

di scienze uno strumento, da lui inventato,
che annuncia alcuni giorni primu lo scoppio
dei cicloni e degli uragani. Una Oomnils­
alone lo esaminerà.

Ecco un altro prete « ignorante ed ozioso.•

Furti
A Meduno fn arrestato Cimarottl ·D. per

aver rubato a danno di Rugo O.B. un pcr·
tafoglio contenente Lire 611 in biglietti di
bauca e tro oamhiali pel valore di L. 595
che trovavausi iu una giace» momentanea­
meute incustodita sopra un carro.

5,200.-

40,418.84
149,025.72
11,114.61

"lO
lO

L. 50,084.18
lO 3,160.30 1.1i8
,. 574,181i.OI)

168,389.-
lO 1,745,456.­
,. 1,185,000.-
,. 2i2.32134
• 139.793.34
" 288.924.-
• 5,005.05
" .10,41)2.20
lO 3241)62.16
" 837,187.04-------

l'attivo L.8,787.665.94
;> 39,390.74

Monte delle Peallonl
p T gli insegnanti nelle scuot« pubbliche
~leU1entari, istituito colla Legge16 dic"mbre
1878, N. 4646 (,erie 2.a) Il.0dlficata con
quella del 28 dlcembro 1888, N. 580~
(Serie 3.a) Il.ltU1iOlslruto .lulla Cassa del
Depositi e Prestiti I}ress" l'l DIrezione Ge­
nerale rlel Debito Pubblico.

SltuazlOIle PlltrJlilOu/ale al80 gingno 1890
Dare

Fondi impiegati in prestiti alle Proviriole
ed ai O..munì (art. 20 del RAgolamento 3
ml\rzo 1889, n. 6013) L~ 30,447.843.-.

Detti impiegati in rendita dei Oonsolld.
5 % (art, 20 del Regolamento suddetto)
L. 109.407.12.

Rata semestrale rimastll dII riscuotere
sulla rendita suddetta L. 2.45644.

Fondi in conto corrente fruttifero con la
Cassa dei depositi e prestiti (art. 15 del
Begò/amerito sud.) L. 659.25.

Contributi maturati e non ancora versati
dai oomuni nelle Tesorerie provinoiali, III
'Ietto delle somme riscosse antteìpatamente
L. 262.565.91.

Delegazioni io corso sugli Esattori delle
imposte in estinzione dì debitì dei comuni
per contributi nrretrati L. 19.677.30.

Multe hguitlato dalla Gorto dei Conti a
carico dei Tesorieri provinciali per. ritardato
versamento delle sommo riscosse L. 25.65.

Totale L. 30,842.634.67
Avere

. Fondo disponibile per far froute 1\1 servi­
ZIO delle spese di amministraziàne Lire
18.836.84.

Sa'd. del enntn • Debitori e oreditorì di­
versi,. L, 8.576.69.

Rate mensili e trimosirali di pensioni
rimasto insolldisfatte al 80 giugno 1890 L,
888,44.

Somme a llisposiziono del Monte per es·
ser'! destinato a favore clelia vedove e degli
orfani dei maestri elementari e per miglio­
rare eVentUalmente le condizioni di pensione
dei maestri stessi, IU sensi dell' art. 31 della
lp/lile 23 dicembre 1888, n. 3858 Lire
1,589.828 io,

Vaiol'O delle pen~ioni in corso di paga­
mento a favoro dei maestri L. 97.929.41

Fondo costituito fino al 30 giugno 1890
per far fronte al pagamento delle pensioni
future a favore dei mnestrt L. 29,132.075.67.

Totale L. 30,842.634.67

Piooola posta
S. C. J. Cividale. - Tante grazie deJJa

inooragglante e molto lusinghiera oartohna.
- FaCOla pure il.comodo suo.

Notizie delle oampagne
1/ Ministero.d'agricoltura oomunica :

lO 824,562.16 Ovunque le campagne hannl' sofferto più
o meno per la siccità, però sono ancora

" 837,137.04 generalmento ID buonecondizioni. La elevat~'
-- ---__ temporatura ha agevolato la matnrazlOne

Somma il psssivo L.8,206,124.23 dell uva e dei frutti In generale. E' molto
Patrimonio al 81 dicel!lbre desiderata la pioggia speoialmento per Illi

1889 ,. 498,080.13 ulivi, le viti ed i foraglli. Gli uhvi in Sioi.
Rendite dell· esercizio • 72,862.32 lia sono scarsi in aloune località, 1Iltrove

-------- sono promettenti. Lo stato delle viti è in
Somme a pareggio L.8,777,056.68 complesso abbestunza soddisfacente. I fo­

raggi sono generalmente scarsi speciulmente
Movimento del risparmio nelle Romagle. 11 g~anotllrco è quasi dop-

Nel mese di agosto 1890: pertutto promettente. I lavori delle aratnre
Libretti ... deposi\i ordinari emessi 107, e. sono in ritardo. Nell' Italia superlol'e e cen-

L 9 trale si obbero qua e là dflnnl alquanto l'i-stinti 76, depositi num. 522, . 251,5 0.71, levanti per le grandinate dei giorni 13, 14
ritiri num. 551, L. 295,095.31. 25

Libretti emessi a piccolo risparmio 19, e .
estinti 15,depositi'· n. 182, L. 3,483.51, ritiri Arresto per ingiurie ad un pubblioo
n. 5,1, L. 1,547.68. funzionario

D...I 1 gennaio al 31 agosto 1890:
Libretti a 'depositi ordinari emessi 977, Jl delegato di P. S. sig. Bagatta se no

estinti 671, depositi n. 4779. L.2,859,374,79, stava tranquillo ieri vers" le 2 pomo con
ritiri n. 4645, L. 2,612.573.12. degli amiCI al caffè Corazza, quando entrò

Libretti emessi a piccolo risparmio 210, un indiViduo pulltamente vestito,certo Car-
estinti 70, depositi n. 1652, :L. 30,167.20, rara Vitalianoi scrivano.abitante in via Cu,·
ritiri n. 272, L. 8,438.21. signacco, e forse un po' altiocio, incominciò

Il Direttore a lunClarQ improperii all' indirizzo del sig.
A. BONINI. delegato.

Questi pazientò por un po' di lempo, ma
Operazioni - La cassa riceve depositi a Vibto cho Il Carrara non intendeva finirla

risparmIo all' interosse netto del 3 114 3112 neppure d•.po le sile esortazioni, giudicò
p.er cento; .. oonvl'nienle, anobe per salvaguardare il suo

e a piccolo risparmIO (libretto gratis) prestigIO, d'invitare il maresciall,} dei R.
4010 netto; Carabillieri, che. pacsRva IO quel punto, I~

scont.. oambiali oon tre firme a quattro tradudo In arresto. Il Cal:rara allora vista
mesi al 51.2 010; Il, mala pillola, pensò di fuggire, ma illse7,

fa mutui a corpi morali ili 5 1(4. 010 c,.1- guito, venue ra~glnnto VICIno al ponte dI
l'impl.sta di ricùhezza mobile a carico del- Aquileia e condotto III oarcero.
l' istItuto;, Egli è un pregiudicato e orediamo che

o l\ priVAti oontro ipoteoa al 5 % col. causa delle invettive, siano stati alonni
l'impost" di ricchezza mobile a carico del- ammonimenti che il sig. BRgatta nelhl sua
l' i;~i~~~siiti ai monti di pietà della pro. qualità dI pnbblico funzionario, dnvettodare
vincia di Udine; 'in precedenza al sudd. Carrara.

fa sovvenzioni in conto corrente garantite Contravvenzione
ilI! depositI di valnri puhblici o contro ipo- U.n signore di S. Danieleohe i@rimattina
teca al 5 °io; ~. V' .

t,ontro pellno di valori al 4112 Oro; oirca alle lO passava per pl!lzza IttorlO
riceve v&lori a titolo di oustodla verso Ili Emhnuele, tenendo un cane legato ad una

d l O • . d' corda, ma senZa muserllola, vennemesso inpwvvigio.ne e l ,00 1.0 ra~l!>De an?o per c'lUtravvenzione.
i depOSitI non superIOrI a III'e 25,000,

dol lJ20,00 in ragione d'anllo per i Il regolamenlo municipllie prescrive che
d.'pos·ti oltre le I. 25,000 e finoa 1.100,000, tutti i oani anohe so trattenutI da uoa fn­

e del 1140:00 in ra~looe d'anoo per mcciII! debblloo portare una museruola di
tutti i depOSIti che oltrepassano la somma ottone o di altro metallo. Attonti adunque
di lire ~OO,OOO. per nòo pagare la multa.

Totale L. 8,777,056.68

PassIvo
Credito dei depositanti per

depositi ordinari L. 6,887,765 86
Simile per depositi ;a pic-

colo risparmIO
I:!imile per interessi
R,manenza pes,' e speso
Fondo di compensazione per

crediti inosigibili '.
Depositanti per depositi u

oaUZlone
Depoelblnti per depositi a

custodili

. Somma
Spese dell'esercizio

Cassa contanti
Mutui
Prestiti in conto corrente
PrestitI sopra pegno
Valori pubhlioi
Buoni del tesoro
Depositi in conto corrente
ltatlDo interessi d.. esigere
Vambiali in .portafoglio
Mobili
Del,itori diversi
Dep(laiti l\ cauzione
Depositì a custodia

Nel comuni dOVé' 8lIiste nn Ginnasio g<>­
vernativo o una lI6nola tecnica governativa
Illmfre benicteBO, se il numero dei giova­
nett n'on sia molto grande, qualora il Mu·
nicipio, per av~re i benefizi di una Scuola
secondaria di primo J(rado a corsi classici

l insieme, domandi e il M nistero conceda la
istituZione di tutti gli in8e~nam.nti com­
plementari, la relativa sppsa(nel primo per
la computisteria e la calligraila e per l'au­
mento degli orari della matematica, dolle
nozioni di scienze naturali e del disegno,
nel secondo caso per la lingua latina e per
l'aumenlo dell'orario della lingua ilali~na)
sark tutta a carico del Oomuue.

Gli Insegnantl, occorrenti alle discipline
complementari, per l'ufficio a cui Bono ad­
detti dipenderanno dal Ministero, che non
1010 ne approva la. nomina, ma può sempre
per ragionI didattiche o disciplinari o mo­
rali rimuoverli dall'Istituto govsrnatlvo.

Se \'Istituto secondano, oltre l' Intero
Ginnasio e la Bcuolu tecnica, comprende
anche il Liceo, qualora sia tutto collocato
nello stesao edificio, potrh esser diretto da
un sol capo che possieda l'abilitaZIone e
preferibilmente la laurea in una delle di­
scipline lìeeall. Ove perÒ il Ginnasio infe­
riore con la Scuola tocnica si voglia com­
mettere a uno speciale Direttore o Incari­
cato de la dìreelone, si affiderà ad un Pre­
Ilde o incaricato dalla presidenza Il Liceo
001, GinnaSIO superiore.

Call& di Bllparmio di Udine
Situallione al 31 agosto 18!JO.

Attho
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JANOS

FELICE BISLERI
JM:ILANO

Bibita all' acqua, seltz, soda
Ogni bicchierino contlene 17 cenllgrammi di ferro sCÌollo

, Gentlli$~lmo Sig. BlSL~RI"
lIo esperimentato lal'ljamente' il suo elisir F~rro-China. 8

sono in debito di ~Irle che "eS80 costltuililce una oltima
preparazione per la, curlt delle di\'erse cl!1l'Qn~mw, ql.la~do

~Oo~:~~~~~~a~~~L~e1~~ll~n~\ileOnne~i~O~~~~:i,I~::ljl~~~~r:~~:t~
.à nel~o~~:r~~~{~~aE~:~~~i pdan;:: ~n:~~o~~~~~~trriinepc:ito all.e

~ :~~tibfl~e~~~~~:~~~ad~ ~~';~ri~~l~~ db. al SI10 eU,": ~D" indL"

!i~. SElM:MULA.
Pr~feS8. di Clinica ternp~ll~tlt:m, dell'Universltà

di Napoli - Sentlto~e' del HasnO

Si beve preferibilmente prima:· deip~i
ed all'ora dci Wermout ..

Ventle~i tlai Dlinci~ali Farmaoisli, nrlW:ltlBII, I:allù a LQnonSll.

:UUNYAOI.

Volete la salute???

UNGARESEJ

II più liti., il più grato dei eognacs, g.rantito vero l'ioo C11.nlp.gne:~:'·' ..":'., " "
c .... ")),LVj.l.III.\C' 1'I1utlgnoll l sttl1n è Ull I n:do\to ecc'dlllùe, !Wpl'llftlnl', clH'!:I1l'l"lIa o~nl nostr.o elogio,

e llIr.eDlo ltltreuan~llJ DIa llcrò In pl'ogrtl.\&!ul!(!, ascendente, dellcwulctJC ~ stelle e'8 stelle.
c Queste (l't' qualtlù, e !:1,ecll'II1,('llfl' lu ti arqt 3 s,cl/{',' ;Stlllo dI unI! t11ICZZ<i e' cll una ~ concentrnta

c Soavllà che "t"J'Ili(ltll' di tlHl"ezzul'e tullo Il ,"UIOll' det,ltlutv !Hlrlnn,ull 0111 l'Mil'IlZlldl c degli elCl'1 e~

c U8utltl, lu cuI l'I.Jll.1JllIll'/.IOH' IltJÙlJ('{ 1'1l111J U ('ulil l,n'zfliso'dt'.l LllOJ] CO~IIUf. , t
c 8q~i~:ru ~l~~';~àt~~L~{J~~~lf.t:~llr~Ollillu~~lJi\~I:'~';'1 ~t~II,:,t-~O t~I;~I~I~J(JJ~,l~lt~~~~I~~it~;tetl~IJ~I:I~~~~fJI~~oqt~~~~ \ '

: C.~~)jT'iJi:S~'~~j~.JII~!:~~IJ~/f~iì~PIJ;llJJ~~J~ :!~I~.';:~~ rJ~~i.~;I~~~b~IJ.I~~.:O.~.'.1:~. l~·:l~~~~~:zgll...l'~t~.:.:.'::~Z~.l'l~ ~~U~l,l~ utt~~ellll.I.~ . . .c. coteslabUll1enttl di Vrlllll'ol'l.lIne_. ' ' ' ~

E8tra~~r1~~I~~a~t'~~rli~1~ulf~i:I,~0~I1~t~lll?I;~ll'cfuf:,UJit'~J~,:~~ .d~~; t',I~~~~~'\~ti~:~il~nale , '
Rarprcscntunte generale Jn llu/lu. dt!lllt CQllll)/;I~JJiC Lt:ull'ule de ht LlwrCJ1!e, J>hL SOLlJAl'O IlI'UÌo

r~~~I~~e';:f~lll~c.tJ:I~~I~t~~~I~, \~~~~~s ~~~i~~~~US~Jlì~1I1S\I~~S~iq~~~f ~~~~~(f)lIll~ll~t;A~~~te~'jue~lLe~'tJlg:~~~~~ll~~
KU'schsJ UII'l'a, ccc., , ' ..: , 1'

Auten1icità g*l\l"un'tita,e CO.lllp,rovat.a s~
Le spedizioni si elJ·ettu,u.no dall'origine Il dal depos,to \n 1)I'lI.to. ,~
catai 9v .9.clI.c.,ralc C Listini invuwd.'.'illtllriZZO coli corta di visila a 'Ii.'!

III / ,'11, /) I Hl /,'1/10 l'' "Ii hl' ",", , ~/(t

'-~TI)sBROPP~ÌiNG
DEPURA'l'IVO Il RINFRESCATI,\"O .IlEiJ SANGUE . •

(BRBVBTTATO DAI, REGIO GO veimo l?'lTAaA)

del Prof, 'ERNESTO :P,AGLIANO
UNlCO SUCCESSORE

del fa Prof. QIROT,HIO PAGLUNO di Firenie
8i vende esclusivamente in NAPOLI,N. 4, Calata S.Marco,

(Casa propria). In Udine, dal sig. GiacoTIlb Ckl~eBSattia 8. I.hìbia.
L ... O ........ di Firenze è ..oppre"'a:

N. B, Il Ilgnor Erneato Pagllane, poasied.". tutte le" riqe,tt. Icri.tle. ~i proprif pugno ,~al fu
Prof, GIROLAMO PAOLIANO an.o zio, plU u~ dooll,m.nto.. oon oUl..l~, dOS,IlII\o qnale .8UO
IIUOOOfteor. 1 afida a Irnentirlo a-vantlla C(imp.~entl a~tQrjtà (pl~tto8t~e~~8 f~,~orreré alla quarta
pagina dei giornali) Ent'ico Pidro G-ioucmn1, Pagh~no, e tuth coloro ~~,e ,~ud~c~rnente e fal·
umente vantano questa. lJuceel\lsione; aVv6rte p~re dI Don ~onfo.Qde~e,qu8.tD Jeglttuno farmAco~

(:'.;'111' ..ltro preptll'Q,to 80ttO il nome ~lb6rto Pagltan~ tu a1U~~ppe, Il.q~ale, oltre. "OA; ,~Xf)~',.,'
alcuna .ftlnita élb defunto Prof. ~.~mo, nè m&~ ,!lvuto l, ono~e dI e!lJ~r ,da ]UI 'con~.c1Uto.
li' permette oon &udDbia. IOnza parI, dI ,farDe menZIone llel IUOI annun~J. mducendo Il pub.
Illleo • orederla pr.rente, , " . ' ,

Bi riw.... qumdì per mUl!liOUL ; 6he ogni ..lt~o a""uo o rIChIamo relative a queeta "..oela­
....... TOgga iRlOrilo IU qatMto od ln sllri giorR~Ii, ~oÌl p~b rif.rir.i oh•• d.toltal>il' :"n
~, il pià dolio volto dannole oli.....lute dI oh, a4.uOlOl..mont. n. u.....o. .

, , ., Et"tJe,,'a ,faDtJ4.~

ANTIOA FONTE P~JO
AQUA FERRUGINOSA - UNICA PER LA CURA A DOMICILIo .~.'~ ,

Medaglia alle Esposi;J10ni di Milano, F'rancolorte sjm, Trieste, r""
Nùua, Torina, Brescia e Accadetnia Nas, di Parigi. . ''''\

t, vIl Sig. Bellocari di VOl'ona prese in .fflt!od.l Comun. di Pèjò
una Font. olia qual. il Governo, a gn ra nsia dol pubblico. ìmpose • 7.:,tlì...l..J Il....,': "
il nomo di -Fantaniao di Peio per distinguerla dalla rinomata Au.
1,lcu :Fo.."" di Pejo dove da secoli vi sono gli Stabili- "u'ò,'eraloredei Di.lpl\:
menti di cura, e' accorrono. migliaia di perscne. 4el dettsr Vhenllevliir' il P.rlg',

Il Bellocarl non avendo-smercio dello detta Aqua por la sua.infe- ,7),Qon qn.sto pr6dotto, ';erÌlI.
rorità e oll'l'endola col suo VOl'O nome, invsnìè di .os!ltui!,o sulle m.ont4hstudiato, l' .slnl'et/olt

t iebette delle buttìglie e sugl ì starnpatl quello di Unica Vera Fonte <Jh.nuevier, ha"r1soiteIlII",:.ò.i,
dt Pelo con••I'vando. per J. legalità, eull. capsula il nome di FDn- probl.mi pià illftlclll ,p.r Is o"n.
anino in carattere microscopico onde non eia veduto, Con questo .onl101l1 ~'s~o Alt-
caml,i8mento i suoi deposila,;i Bi permettono di vondorla por aqUe lllmcwì~ la' OAllUN
.11'Antica .1<' ·nte di Rejo a chi domanda loro s.m1>li~ \I r!nftlizll • ~s
oemente A qua P~'jo avendone maggIOr gusda~no. Jmpedls.o.,lfideoolorazleuo -, La

Onde togliere ai veuditori dell' aqua dal Bellocari .10, po.si»i1illl bottlglla' han·d. L 5 ,- La pie-
ot ingannare il pubblico, Ja .0UO'CI'ittO !Ji".ziollO prega di .chied.r., Mia L. 3. . ,
d'mpre Aqua della An1.i<l~ .1<'on1;e di p,.,jo (non solo Aqual Unloo deposito In Ud!"o r';;~.

s.ejo) ed esigere ohe ogni b.ottll?lia ,a.bbia e.. I,iO.h.U•... e '.OllP.SU.là.. '.còn ,'urnOlO.. '.AnnnnZI . d.1 . .: CIt~~dlnQPopra Al1tlcn•.1<'onte.Pejo.Boq~;hetti. Italiano..

La Dires iol1"C. BOROHETTI. "

.~.~~~.~~~~.~~,

l! C O G ~la1;m~nio &fra!~r~'!ro~ N ON '
~r Alexalldre,:llV.ladgllon le'tID,C. - Cognac

PURGAT'IVA

Parl.nze da Genova ai 3, 14• 24
1 d'ogni ml'S8

8EDlil DELLA SOCIETÀ. JN, GENOVA,

P,AZZA NUNZIATA, 17

Subogont. d.ll. Sooièlà in Udine,
sig, Nodori Lodovico, via Aqqil.ia,
-.::. Altre Subage.nzie in pr~.vin~ial
distinte 00110 st.mmo d.lloSooi.tà
sul~ rispettlv. in••gn.

PIROSCAFI CELERISSIMI
PER L'AMERICA DEL' SliD

Catalo[O
a

richIesti,

AMAHAAOQUA

Grandioso Stabìlimen.to

~.l'ipogratiaPat.ronat.o - Udine

gPEOIALITA' in LETTI o MOBILI FERRO VUOTO
PER ALBERGHI - ISTITUTIn~~

ED OSPEDALI

L.. fabbrlooziono Baldh:zone sorta fra l. primo
in Ha.Ilo por lo. oo.truzlone di I.tti • mobiU In f.rro
vuoto 81 è sempre mantenuta con alto grido ed in breve
venne eonaiderata da chi ama l'eleganza e la r~buBtezza

d.1 letto.
RII.voto lo stobilimonto dol sotto.orittl da olroa un

h~no nel desiderio di seguitare cogli, stessi sistemi e
farsi onorato nome in commercio si pregiano far anche
noto che ne diminuirono aneOloa sensibilmente i prezzi.

Dietro r1chiel;ta. anche con semplice cartolina a riE>posta
pagata si spediscono catRlo~~hi-disegni e prezzi,

talDB 4mnanda alla TI\razlone dalla Stabl1lmenlo in Mllano
VXALE l\1AGEN'rA, 66•

Viale Magenta, 66 VITTORIA Fuori Porla Genova
DI

CLEllim &RIZZI SUCCESSI ATI. BALllIZZONE

DEl'OSI'Io DI BIRRA
D'ESPORTAZIONE IN BARILI El BOTTIGLIE

Dl~LLA PJU,MIATA }<'ABBRlCA
FRATELLI KOSLER

DI WBIANA

DEPosrco

Acqua Minerale Ferru~iuosa,

Alcanna, Jl dica, Bromica
DELLA

FONTE DI SELVA
L'Acqua mit1èrale. ferr"'!'9 inosn

alf'alin,a jodica òro mfC'a delta
F~nte d; Selva, ~n.lhz.t. riaI' il.
lusn e signor P rofoBBOl'6 Diole' ~~
tride "itali' Direttore d.1 Ooh·
n'otto dì Chim.ca Farmaceu tIC" ,j

TOBsicologica della He~i~.L) \..
v....ilà di Bologna (analiaiai eh.
.i v.do stamp.lo noli. , etic' u.tte
dalle bottlglie dell'Acqua to.s, ),
è atdal'Ìconot\ciut.a utt'liss1ma -li
curare le anemie 'P.lustri,lo (oh,
bri di malaria, la ~luro.i; la li
ameDores.. la Iauccerea, le ?Btlu­
zioni di C.g.to o di mil.o, , lei i­

poromenti IinC.tio,i, scroroloa., "
rach,Hoi eee .. ed 'n gonere .tUtl~
le malattie in cui howi dellolte, 21
di sangue, (oomo ne fanno. fo Il
eertìtìceti di illll$tri modtol). I è
poroi,b un rioo~ìitu.nt•. di pri ,.0
ordine, .0l'pO"lllb,l. agh storna, hl
anche i ptÙ d.lioali, Por ~. P O·
porzioni delle 'O'llanzo minen.h
oh. lo oompongono a p.r lo. Il,
•••oluto monoan.a di .0lCati (ch.,
80no danno.i) è .tata diohiar ,t,
unica nel suo qene,.e. La me le
.ima è slnto premioto oon DIP'."
MA D'ONORE. Medag!ia d' Ort'
al Conoorso lutorno.iono]" d'igie
no a Gand (B.lgio) e oon, ~'E:
DAI3L1AD'ORO oli. t5.pO.""Dl
Inleruazionali di C',Ionio (OH'
mania) • di Porigi i889.

L'uBo doli' AoqUR ,oinoral. d.lla
Fonte di Selva, alim.",tn. il :"n:
gu. im, ov.rito doi .UOI.pIÙ v,tal!
.l.menti, !iberon'" lo ?al pro~rt~'
morbosi cb. si d,p)$l(an0n61 h·
vènli tessuti orga).i Ji Es.a è unl\
bibita gradita, oe. to l: ~pp.ti o.
nun disturba le fu " lODI dlg.sti.~,
non congestiona, III produce "tl­
tiche~za, ma rinvi~~t'rjBce. J'or!"a­
niemo, oombotto II p'allor. o la
II1.eoidità d.llo carn Vlon., • rw·
viva l'energia." tisiea e morall},

T.n.r. l. bottiglit' ooric~'" e
non .spost. o lira,! l,oJ. 8i uso
iDI tutte le staglOm, il 'I. r,~la a~
mattino a digiuno. o u_H 'ung)11
pasti mesco1ati al vinu. A.~.ltflre
1& bottiglia. prima di uaaro l'Ac­
qua st.ss., , '

Guarda't'si dalle (,o1.lr~ffttl~D '1'/..
_ Esig.r. sull'ati,b ,tla la ,~Ia. oa
Depositata e il noJ·e e cognmtle
d,.1 proprietario. I .• ggor. sulla
cap.ulo il nome d IUO .~'ont.: .

Si v.nd., al .I .pOSltO pl'ln J1­
p,al. allo Form, oio ,Mond!n ~ "
Morohi pr.sso l. ChIOSO d, .~~;n
Poolo 'in Bolopno, in bottig1iu
grando (tipo t J,rd~l.s.), •. ,lal
principall.f~rmf ~~8~1 e deposlt ;lrl
di acque ,nllner:l.h In ItalIa. . ,

Por partite, ,('Q" sconto. al • ' 1.~
1I}sndUori, in VtJ.re le 'ordlnaZu. ':l1
• l1ASPARE IIARBIEl:1 -, ha
Marsala, 88, Bologna.

Cerlilioali di Illustri Protessor!
e Med'e;.

Sigg, Prof C~mm, Cav, Br"
Ignoli. Rot. nl~gmfloo d.ll. IL '.I­
niv.rsità di Iiologno - ProC. E.H>'
S~illma.nnu, ftoma ,- Praf. Giulio
Val.nti, d.·lla 'R. Univor.ità li
Pi.a - C.v. Dott. PolagoUo, li
Roma - Dott. Ant, Mioh.tli,
Di ...t. M• .1, d.1Manioomio prJ'
vinciale ,Ii Pesaro. Dott. Cav.
Gil'olamtf Leoni, Medico Primar (I

d.l'lOsr Magg. di Verona - C.v.
Prof. O.-'etano' 'Modonesi Medi. (I

Prilna.r,o dell' Ospedale in.fantilo
ridI' A doiOi,.la ,di Ilologn. ,­
Cnrlllll 'Uott, Mlil"ctlllino Venturo, i,
~JlJ(li(~, 1'!illll:l.i'iodetj'(lsl,edutell"
fantde cr:lll'A'J!101ol'tlta di Uoiogi 'lo

_, il, lI. U60r"io 'S.lltinolJi. Ii
Holo~lJ'~ _i Oott. Pugli.oli, ~o~t
h'im.) dl'Osp. 1\'Iagg, ~l Hol(lgl ~
..- IJrit çav. GH1~annJ 'Spagnrl,
di 11011 ~ua - Dott, A. Cal'amittii
idem .:. Dott ,\ uìgi l{oùolti, l!
__ (lOIl',, I::lh~a.r , Kul'z. ~ D,lI'ett~l J
delbi L'I HawLu1auza Cblrurgl('1
di Pll'O,lne' -:,." UoU .Ailllrea SoLI ­
url. !\l~dJ 'o l'a'lnlllrio""80 LugaD<>
ISvj Z7.~rn - Dott, Luigi PUI'
gotti,idi F \fugia - Dott. Rocea,
no,'o bl.dio) Uom, a hlo (Rollia)
_ D~tt. F:val'gelisli M.dioo Coud,
ali. ",oha M ,lv.zzi ";- Dott:Se­
orl'"lt\an(} O' 01 mel:l.., ,dJ BudriO _.
lJùtt. ,\lfl'tH\O b olJei. idem, - DoH
Carlo Dl:l.l Mani \, di Vergato ­
lj('.C, I\(':C

In Crlice Bi ve"de alle FarlLla­
c'o G, Girolllmi-": L. 8 1asifJU­

F. Com,d'h o pro,8"') l'Ufficio A~'
nunzi del CitttVl1tt-o ltal,ta~o via

olia Poolo I fi. - I. Nlmt•."lIl\
farmMi& Luigi Dal Nsgro.

- Rhnpetto nllf, Stazione'fe:rrovi'itrla'
=±========:=========~~--=,~~======,==


